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Dio immortale 1 E chi mai credulo avrebbe, che l'alba 
(lei vinosi ino ti Olio giorno di luglio, mentre amica di que- 
sti bella Partcnopo mostra-vasi in ;un luce, nei contem- 
po avrebbe ecclissata la face d' una sacerdotale vita ? 
spenta una mistica lucerna del napolitano Santuario 1 di- 
apersa e travolte in lolro e squallido sepolcro anche un 
altra preziosa flemma nella persona di Gaetano M.* Er- 
ricbelli illustre e benemerito personaggio di questa Me- 
tropoli ì 

Ahi la morie ! temeraria nemica dell'umanità, in sua 
audacia , per uso secolare che si ha a Tibrar col- 
ili, clie scuciono a terrore la terra, col suo facile piò, 
e coi leggieri suoi passi penetrala stanza della designa- 
ta vittima, ritoglie allo scarno omero la falce ruggino- 
sa, e rotandola silenziosamente ferisce, ed uccide anche 
prima, che la vittima il sappia. 

Mè crediate, a Lettori, che le stesse sante Stole, e 
misteriosa Unzione valgano contro questa inesorabile ne- 
mica dell'umanità. Perché la crudele non tomo persino 
ipiella mano, la quale strinse ogni di I' Autore della sles- 
sa vita, e che con suoi molteplici sacri ufficii, è mini- 
stra di vita, e vita sparge tra popoli. 

Panni vederla, miratela, come furtiva s'inoltra, e si fa 
largo tra gli stessi recessi del Santuario, e quando gher- 
misce qualche sacerdotale vittima , superba V abbatte , 



J5,i, ri sorba la, vibrava uno dei consuoii suoi i 
, pel quale colpo , faceva rìntuonare per qt 
ielana Metropoli il doglioso annunzio. . . . 
io D. Gaetano M.* Errichelli non è più I 1 ! 

questa napoletana Chiesa, quando contava ap 
e ore del suo ritorno dalla Città dei selle colli. 



glia l'incarico di tessevi; n\ cavo loro illusive Esti ni 
strio di (lori, un biografico cenno della vita di Lui. 

lo a bella prima mi ricusava, si perché mi credo 
limo Ira i Sacerdoti ili questi Melropoli, si perchè ni 



dio ini spronava .vi nssun: i:-r<: l'i rr. pegno ili compierò un 
si doveroso ufficio verso uomo cotanto benemerito Qella 
Chiesa c della Società, sema più badare alla pochezza del- 
le mie fono, alla debolezza del mio ingegno, anche mio 
malgrado mi vi sobbarcai. 

Or a non tradire con indebita lodo la verità, propria 
del sacerdotale labbro, non corcherò nella semplicità del- 
la cristiana eloquenza , che un apostolico accento , pel 
quale la necrologia del Sacerdote secondo il cuore di Uio 
mi si delti- E già sentami riutuonarc all' orecchio 1' ac- 
cento di Paolo, il quale, scrivendo nella sua prima let- 
tera a Timoteo, mi porge la vera biografia della com- 
pianta vittima, quando dice: Myrna est Operarius. 

Oh Accento I Oh Laconica Frase, come acconciamen- 
te ti presti a ritrarre lo gesla dell' Errichclli I 

E si , perchè le gesla di sua vila facendo eco ali' a- 
postolico accento , mi predicano i' Erricholli sacerdote 
degno del suo ministero , a vista delle virtù . che con 
ogni studio cercò di acquistare quali predisposizioni al 
sacerdozio — Dignus est ; mi predicano !' Erriclielli si- 
ccrdole operoso a vista delle apostoliche fatiche soste- 
nule nel tirocinie del suo sacerdozio — Operarius. 



Verbo di Dio assunse nell'umanità. Di qui è che l'Apo- 
stolo Paolo nella scconila ai Filippesi ci predica, avere 
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fll Padre coli armila Umani:;., lasciava a noi miserabili 
creature, nella fona di sua eccessiva carili, la dignità, il 
carattere, il ministero del suo divino sacerdozio , ripe- 
tendoci esser sua la voce nostra, esser nostra la sua po- 
tenza , esser noi citila terra gli Dei : Ego] diri Dii e- 

Per questo angusto e Divini cavaliere, la creatura par- 
«■l :|jh ('file doti ti' ir.iK^i'ii;;!, ili 3,iiu il i'i, ili grazia e (li 
virtù d'elle quali rifulso il suo Pontefice eterno Cristo 
Gesù. 

Pruova di un tanto vero sono gli Apostolici epiteti dei 
quali viene decorato il Sacerdote del Dio vivente, quale 
uomo di Dìo, ministro del Cristo, dispensa (ore di difini 
misteri, amico della Dirihii-j, 'jrujiia offerta te dei doni 
[id pcmjid,- e. poi, or acuta, cuimhjlìo , amico , fratello e 
padre dei fedeli. Anzi se vuoisi con pili espressive, ben- 
ché laconiche frasi tutta la sacerdotale grandezza in una 
parola sola comprendil i', Iiisnijna rivoltare l'accento prò' 
ninninosi da Clonn'nli l'.-.p;i, d.d rriMinli: Gregorio, g da 
Olonirfi di A 'illudili, i quali appellino il i>nccT<!otii dil- 
la novella legge tonni Divini: Qui >>.:ccrdotem dirti pror- 
™s '.lii.ii\n;a insiiimieit ririan. 

Eppure un audaci:, diabolici i prelusa sapienza filo- 
sofica, che aveva menala strage fin dalla metà del pas- 
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salo secolo, temeraria spinge vosi ad inaugurare il nostro, 
e dopo d' avere insanguinala mozza Europa, awentavasi 
rabbiosamente alla Chiesa del Nazareno Signore. 

Per voi al certo, o tenori, non torneranno nuovi gli 
eccessi dei Porfirìi e dei Giuliani, che eì notificano Tit- 
illile sino ira Vescovi « Sacerdoti. lìam inculerete deci- 
mata la tribù di Levi , come nel contempo ricorderete 
che ,1 volerla a poco a poco distrulla, mediante la sa- 
crilega prcpolciiia si volle ridono e menomalo il nume- 
ro degli Aspiranti ai Sacri Ordini. 

Mei so pur io, che non vi giungeranno nuovi i voli, 
clie noi primonlii di questo pernio faceva l'Aquila prati- 

ropa, fissando Uocin, |. rollìi uva tornarti col suo Giove, 

a deplorare la tragica scena dei legittimi Vescovi cac- 
ciali dalle proprie Sili, di sacerdoti bandivi , di Leviti 
ridotti a scarso numero ed insufficiente. 

Ebbene in un secolo, clic fin dalla prima sua ora, nau- 
fragava in oceano cotanto burrascoso e malagevole, na- 
scerà Gaetano M.* Erricbelli dai signori Vincenio e 
Maria Uosa Guidetti , e quando questo secolo conlava 
due mesi e nove giorni, Egli alla luce del dì spuntava, 
che fu propriamente il 9 Marzo doll8tH. 

E qui non è a dire, appena cominciò a crescere negli 
anni , quanto studio, ed ìwjihjho i bjuuì pii e religiosi Ge- 
nitori adoperassero , ondo la loro prole a precettori quan ■ 
io periti nella sdeu/.!, altrettanto irreprensibili per ca- 



slami venisse nflìdato , perchè fosse nel suo animo fin 

di soda piela e di verace dottrina. 

Perù l'Errichclli, avendo sorlilo da natura con virile 
aggiustatezza del corpo, ingegno felice e penetrante, ani- 
mo buono e generoso, cuore docile e pieghevole , tor- 
nava ai cari suoi Genitori quale Beniamino dei loro pie- 
tosi cuori, lauto che sin ila si tenera eia inoslravasi pre- 
venuto dalle benedizioni di sovraumana dolcezza, promet- 
tendo il più lielo , e prospero riuscimento del suo av- 

E si che spogliato appena dai primi inevitabili Infan- 

se, quale delicato arboscello, che piantato lunijlni^o !;i 
sp'iiiJ.i crìinsiL :li un ììiiFii!', rre-ii'u rii|firj!iOBO , e fa spe- 
rare nella opportuna stagione fruita troppo squisite e 
dolci. I suoi genitori ogni cura mettono, perché questa 
tenerella pianta inalbala colle ncque abbondevoli e sa- 
lutari del vero sapere, e del buon costume, sorgesse un 
giorno alle più bello speranze della Società, e della 
Chiesa. 

W qui avvenne , ohe i suoi pii Genitori deliberarono 
di aprirgli adito di preservazione dal torrente, che fu- 
rioso inondava, seminando la morte, a strage delle ani- 

senza poca resistenza agli ostacoli loro frapposti dall'a- 
more paterno, ed il tutelarono tra i fausti penetrali del 
Seminario di Pozzuoli, fra le braccia dell'Illustrissimo 
Monsignor Resini, acconto olandesi di tenerlo lontano dal 
paterno tolto, e da questa bella Partooope. 
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Fortunato Seminario ! Se ancor vai troppo glorioso e 
superbo pel celebre, .lotto, e venerando Pastore Rosini, 
clie ti sorreggeva , sappiti , clic come questi Tu in sua 
lama polctitissinn <mI;mi;ìì:i ehe altiassc il nostro Erri- 
chelli Castano, la Divina Provvidenza fu del pa;i q'.u'lla 
desira m.Mji. chi: a Ur:r,:o opi-orluno rivendica dallo tue 
mura il novello damitele, ed il cacciò ne! Tempio della sua 
natia lerra, tiut- in questa inai sempre illustre napolitana 
Chiesa. 

E si, tanto avvenne o Lettori , perché l' ErriobeUi a- 
vendo apparate appena le arti belle, e le amene lettere 
con grandissima lode e progresso in detto Seminario , 
dopo acquistalo per le sue doli 1* animo del Rosini , la 
ben evo lo ni a dei PiTrellon, ]' aimnU'iui'Hìe ilei Convilki ■ 



o rieinin 



grado, 
guidai, 



rìori , ed illustri Professori di quei tempi. E s 
splendida testimonianza ne fate, quando 



e ad ogni 
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do, il sole Sella terra, gl' istruttori della cera credenza, i 
banditori del Dina Noma, gli Ei-anocliiiyiilon delia Cro- 
ce, i Suntijictilori dei popoli, i mediatori Ira Dio e l'uo- 
mo, gli uomini in sounia j«l"ì (■■■.! oi-wri li (/di' ordine so- 
Ciaie, calorosamente dandosi alle scienze filosofiche, Ca- 
noniche , e Teologico Dommalidie , vi ilesle opera ad 
elevarlo al quanto imperlante , altrettanto onorevole 
grado di Principe di Teologia del noslro Arcivescovile 
Ginnasio, dove i clerici , esercitandosi nella Dialettica, 
con saggio ed utilissimo accorgimento, quali tironi sol- 
dati al maneggio delio armi, si addestrano alla nobile 
scientifica Palestra per saper confutare i tanti peslife- 



Ei ancor voi o illustre , e venerando Canonico Bar- 
luti , ancor Voi concorrere potete a complolaro la te- 
stimonianza invocala; si voi che soventi fiale, anche 
pria olio la Parca inesorabile avesse troncalo lo stame 
della vita di Lui, meco discorrendo venivate elogiando 
la sua pietà , la sua devozione a Gesù in Sacramento , 
sia per lo fervorose preci che da Lui udiste innalzare 
frequenti volle al Signore, sia per la contemplazione su 
i piìi importanti misleti della nostra redenzione, e spe- 
cialmente snlla passione del Cristo. Su ditemi Voi con 
quale callo affetto e filiale amore il nostro Erricliclli a- 
massc l' Immacolata sua madre Maria, per la quale fin 
dai primordi! di sua ohericale carriera, Io Tedeslc , ic 
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si per la gloria di Dio. e bene delle anime, il predicas- 
sero le gesta di sua vita T 

Dio finalmente scrutatore dei cuori rendeva paghi 
i suoi desiderii, invitandolo al fortunato istante di tut- 
to dedicarsi a Lui. Ed eccolo entrando nel Santuario , 
ascende ai sacri Orilini. Miratelo unto del sacro crisma , 
promosso al dignitoso Levitico ed Aronnico Ordine. Os- 
servatelo come, quale nerboruto Gigante del cammino in 
sulte mosse, balza per santa gioia. Egli è pago dei san- 
ti desideri! sin dalla più tenera età coccepuli; Egli gra- 
to e riconoscente a quel Dio , il quale sottraendolo al 
inondo 1' avea sublimato all' impareggiabile , e sublimo 
carattere di suo ministero , ripetè col Salmografo Pro- 
feta : Cititi relribuam Domino, prò omnifius quoe rdlrt- 
6uit mini ? Proba me Deus , et scilo cor meum /// 

Ed ecco T ErrichcHi, che ù rinvenuto degno sacerdote 
del Dio vivente, nel di che le Pontificali mani gli s'im- 
ponevano, ed il sacerdotale carattere gli si comunicava, 
sotto l' intuito del fedele adempimento dei Chericali do- 
veri, e dell' ardente studio mostrato circa l'appannaggio 
di quelle virtù, che dovè presentare al suo Dio in sul- 
1' atto di si Augusta promozione , onde riscuoterne l'A- 
postolico da no surriferito accento: THgnta est... Ed 
ecco il degno SaeertI ole secondo il cuore di Ciò... 

II. 

La sacerdotale Dignità , qualora accompagnata non 
fosse dalla operosità del Ministro del Santuario, questa 
al ceno renderebbe il medesimo servo pigro , iniquo , 
od infingardo, non degno delle Evangeliche promesse. Et- 



co il perchè 1' Apostolo a Timoteo scrivendo . pretende- 
va il Sacerdote degno per virtù, e zelante por opero-' 
eità, dicendo : Diruta est Operarius. 

Ed il nostro Errichelli, educalo alla scuola dell' Apo- 
stolo Paolo, bene apprese questa solenne verità, quindi 
è, che insignito appena del Sacerdotale carattere si diè 
alla Evangelica operosità, ripromettendosene l'epìgrafe 
gloriosa : Dignus csi Operarius. Ora comprendo perchè 
nei primi anni del suo Presbiterato , conformando sua 
condotta su quella del Divino Maestro , che nel!' ultimo 
triennio di sua vita alla laboriosa predicazione della Di- 
vina Parola si dava percorrendo con sollecitudine gli 
angoli tutti della Giudea, della Galilea, della Palestina , 
della Samaria e della stupefatta Solima , recando onde 
che sia pace, saluto, o beneficenza, alla guisa medesima 
il novello Sacerdote l'Errichelli al tirocìnio della Evan- 
gelici predicazione si dava, iscrivendosi all' albo delle 
congregazioni delle Missioni di questa Metropolitano 
Chiesa. 

Miratelo come si adatti all' apostolica Operosità di tali 
sodalizi, or correndo nelle carceri, per rasciugare lagri- 
me agl'infelici condannati; or spingendosi negli Ospeda- 
li , onde raccoglierò gì' infermi fratelli , catechizzando 
loro , e mondandone le anime da sozzure contratte pel 
peccato niercÈ il lavacro salutare della Penitenza ; or 
cacciandosi nelle serotino Cappelle, e Congreghe di Spi- 
rito quale maestro, benefattore, spirituale padre della 
fanciullezza , giovenlit , e vecchiezza. Osservatelo per- 
ciò addivenuto per r esercizio di tale missione , Guida 
che dirige , Maestro che insegna , Apostolo che zela , 
Samaritano che ricerca piaghe nelle anime, onde rimar- 
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ginarte col sangue dell' uomo Dio , e poi meco gridale: 
WjBia Mi Operariui ! ! 

l'orò lali campi evangelici sembrarono all' Errictielii 
troppo angusti, c perciò cacciossi di citta , e percorse 
in qualità d'Apostolico Missionario l'intera Diocesi Na- 
politano, nonché Diocesi di aliena Giurisdizione, dimen- 
tico di ogni agio dì vita, occupandosi a luti' uomo pel 
liene dello anime. E perciò, ora Lello il vederlo andar 

onde ricondurle noli' ovile del Celeste c Divino Pastore 



ne in sul sentiero ì fuorviali figli della colpa mostrando 

dido il loro giglio, vestendo le divise del Lojola; incul- 
ca ai conjugali fedeltà . ai tiepidi fervore, al peccatori 
conTersiono col Liguori; agli ostinati penitenza ed emen- 
da col Fcrreri : ai sacerdoti persino con Vincenzo de 
Paoli si presenta, e loro predica la santità dello slato, 
la purìlà dei costumi, lo zelo disinteressato dell'onore 
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secolo cor rompi lo re, e perciò infangalo in pesliferedol- 
Iriue, volto apporvi rimedio, e scongiurare tanto danno. 

Ed a lai fine riconoscendo nello insegnamelo 1' arma 
polente in ("aioic ■Irli, i [uc« del C;it[<jlii\stno, si aprì ra- 
dilo alla nostra assai celebrata Università degli sludii . 
onde distribuire colà il pane della Scienal . come nel 
Tempio del Signore speziava il pane della Divina Pa- 



[' iiiPKfjnnirienlo doinnialico nella Università s lessa , con 
quanto vantaggio , ■'>! iiiniiii-uzieiH! della gioventù stu- 
diosa non è da potersi diro ; soltanto dirò , che i gio- 
vani in lui trovavano il Maestro od il Padre ; colui che 
curava l' inlelletto ed il cuore, con forme proprie e con- 
venienti , con siile chiaro ed eloquente , con dimostra- 
toli! piane e persuasive , anche quando la tesi che a- 
vea da svolgere fosse Ira le più intrigale I 

Nò recar deve meraviglia , se venno di poi assunto 
all'onore di essere animi e rato nuli' Almo Sacro Colle- 
gio Teologico, e quinci a poco venisse pel suo merito , 
chiamato ad insegnare la Teologia Morale , che con 

ne assunlo all' onorevole incarico ili Rettore in quelln 
Università medesima , nella quale fiorirono quali suoi 
IVedeoe^ori gli Aquinati, i Vico, i Mazzocchi, i Ferri- 
gni, i Maslrojanni, i Placenta, i Sanseverini, sostenendo 
tale ufficio con zelo , abnegazione e disinteresse tanto , 
elio nei gravi ;ivv<!tu!niii]li e poli:ir':io catastrofi tid l!*u'it. 
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Mica Istruzione. Oneri furon questi clic sulla sua fronte 
l'aforisma Apostolico n caratteri indelebili incidono; 
Di'jnus est Operarine. 

E pure, ad uomo operoso cosi, dovea Dio affidare una 
sposa , e gliela concesse, elle si portava il Nome Augu- 
sto della stessa sua Madre Maria, quando sostenendone 
il concorso, e riportando il primato tra gli aspiranti ve- 
niva nel 18W nominato Parroco di 5. Maria della Ro- 

Fu allora che 1' Errichelli volgendo il primo suo sguar ■ 
do alle anime affidategli, con ogni impegno le istmi , 
le difese , le riconciliò con Dio , le guidò per le vie 
.li salvezza, distruggendo nella sua Cura il male ed edi- 



audori, serbando il siero deposi lo eon ogni sua possa a 
salvezza. 

Un secondo sguardo rivolse alla sua sposa, al Tempio 
noè affidatogli, e dopo avervi prodigale tulle le sue più 
affettuose cure per la maestà dei riti, per la inagnificeu- 
v,a degli ornameli li, con islancabile zelo, ne rivendicò i 
diritti, ne moltiplicò i redditi , riscuotendo così da tale 
operosità [' Apostolico onore : Digaus est Opertirius. 

Anzi sostenendo il carattere di Pastore di detta Chie- 
sa, per le vicissitudini del I8tà vaniva chiamato a pre- 
siedere, e prendere tutela e regimo della Chiesa del Ge- 
sù Nuovo, essendo di sua ginrisdilione. Il zelante Pa- 
store vi eorse, e con le sue indefesse fatiche di predi- 



— lo- 
cazione ed annuiti Ì3 ITUÌone ili Sacramenti , E astenne il 
regime di quel sontuosissimo Tempio così, da non far 
sentire il peso della mancanza di quei venerandi Figli 
d' Ignazio I ! 

Eppure il povero gregge affidatogli Bontivasi s-rooij.i! i 1 
un durissimo e malagevole dardo al cuore quandi, dopn 
un lustro e poco più si vedeva tollo di repente un si 
benemerito Pastore, sol perchè i suoi meriti il chiama- 
vano a sostenere il Vicariato Curato della Chiesa Metro- 
politana di questa Napoli, previo concorso cui lumino- 

Non vi parlo dello zelo Apostolico, con cui questa uno. 
va cura sostenne, perchè mi muderei prolisso, solo di- 
rò, che per l' operosità mostrata in questa novella cura 
di anime, nel 1853 per l'Angelo ili questa Metropoli , 
1' E ini ne n lisa imo Cardinale Arcivescovo Sisto Riario Sfor- 
za, veniva assunto Cannili™ ilei ntistru Capitolo, e pro- 
pria in™ lo di di' (i filini: dei Su hiiuuouì, Must fati dai (,'inm- 

Sostencndo l'ufficio di Canonico , veniva nominato dal 
mentovato Arcivescovo di Napoli Esaminatore Prosino- 
dalc e Giudice delle Cause maggiori, cariche furon queste 
cfca sostenne con tanta gloria e splendore da riscuoterne 
primato, e solenni applausi ogni qualvolta in modo spe- 
dale i suoi voli dava per le cause maggiori, che sulla 
nostra Curia Arcivescovile si peroravano. 

La sua operosità perù metteva nella necessità il no- 
atro Capitolo a nominarlo con unanime consenso suo Cel- 
lerario, onde con zelo ed impegno pari ai suoi Predeces- 
sori venissero amministrali, dilesi, e custoditi i beni ca- 
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piluìan. r. chi srip'r'i peiiìiellci|i| mie In solerzia, mn 
mi adempì questi carica oh quanto delicata? 

Fu I' Errichelli, chi: aumentò le rendile del Capitolo; 
che rese fi'uMifer! dìndi qiii deperiti ; che rivendico 
libiti diri Iti clic se ni lira va no perduti ; dio migliorò le 
condizioni nella Chièsa di S. Resliluta. Fa I' Errichelli 
che ri -Unii rè U Celleraria , eil il soppiann ileli.i Chiesa, 
Eff li fu , per cui altri s' impegnassero a tale offa , c 
perciò si videro l'innovellale diverse Cappelle, e Burlo 
un novello Aliare Maggiore. Fu la sua operosità, incroO 
cui si risvegliò la memoria di S. Resti nitri, e di S. Gio- 



Colonnotta de 1 aacrifiiii: Grifoni, io dico, che erano al- 
l' avita grandezza. 

E che dirò dulia opernsiiir , che spiegò in tulio 
il suo splendore, quando la legge civile voleva conver- 
tire i beni Capitolari a favore dello Stato? Fu allora clic 
1' Errichelli, vigile tutore, non lasciò curaalcuna per con- 
servare quei fondi Capitolari a lui affidali ; non lasciò 
fatiche per rintracciare documenti c nolriic , onde far 
valere i propri i (Urtiti, e conservare intana la volontà di 
coloro, che tali heni avevano affidati al Capitolo, special- 
mente so Ito nome di Confidenze, per le quali non ri- 
sparmiò fatiche a sprillarsi le vie amministrativo, e giu- 
diziarie fra i palpiti e le angosce più crude a riuscire 
nello scopo. Ed eijli più avrchhe operato col suo scio, 
■re pcrmoueniloìo Dio, tale curri non messe dovuto lascia- 



re, e la morte non gli avcise impedito ili almeno indi- 
rettamente cooperarsi per ia stessa causa di Dio , che 
speriamo co] procedersi [lei giorni veii?=i? prosporasriuntc 
ultimata, meritando la sua benedetta anima per la enra 
mostrala .1 prò :IA (Pipilo!;: Napolitano I' < .■ ! 0 1 j i 0 ancora 
dei venerandi suoi Colleglli Canonici ■ Vìijims est Opera- 
Altra testimonianza in relazione alla sua opero sili si 
dovrà desumere dal governo die tenne per la Chiesa 
del Purgatorio ad Arco , in dove mercè sua operosità 
da quelle rendile fu rena :'on™ic TU Cappellanie quoti- 
diane per le anime dei Benefattori , volendo il pietoso 
Erriebelli clic una quotidiana Cappellata venisse ccle- 
iirala Bull' Ara della Cappella al Camposanto, onde l'im- 
macolata Ostia di espiazione, propizia s'immolasse Sugli 
avvalili di si benemeriti Trapassati, e quei spiriti sulle 
inargentale penne spiegassero il volo per I' Eternità. 

Niente vi dirò dello splendido governo , ohe disimpe- 
gni') nel Ritiro di S. Maria dello Splendore, perchè) an- 
che questa carica, come le altre, torno all' Erricholli 
quale teatro di operosità .1 pigolici in Livore delle ani- 
mi! i(li si affidavano in tali sauri recessi. 
Salve adunque, 0 degno eJ operoso Atleta del Signo- 

110 di Àbramo godi del trullo immortale di tante opere 
di vita; so già raccogli le benedizioni, che seminasti 
qciujijiù: stanilo scritto , Qui seminai in bencdiciioiii- 
bus, de benedictwiibxu et metet, non obliare in seno a 
quel Dio che ti coronò hi navicella <j'i l'ìetro cord for- 
it'nic/id! rutilala -ÌiiUii orrìbili tempeste die k inferitccito 



Volgi pietosa la pupilla su i superstiti luci parenti , 
che ancor calile lagrime spargono dolentissimi, ed a raf- 
frenarne in parie il corsa , da me vollero questo mal- 
concio cenno necrclogico, quale attestato del crudo dolo- 
re rimasto nel loro pici oso cuore. 

Che se pel colpo inatteso dì morte, ancor qualche neo, 
ancor qualche pena il tenga lungi dagli amplessi del 
Divino suo Pontefice . dal cospetto della sua Immaco- 
lata Madre Maria e dal Consorzio degli Angeli e Santi 
del Cielo, deh prego vi o pietosi lettori, ad evocare dal- 
l' imo de] cuore una prece di pace e di riposo eterno, 
perchè il degno Sacerdote, 1' operoso tlinislro spiegate 
le ali della sua benedetta Anima trasvoli su pei Cieli , 
con sulla fronte 1" Apostolica Epigrafe dì Gloria chs a 
caratteri d'oro il proclamò.... Dignus Est OperaHas.... 
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